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Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM: 

 

 

 

Nome e Cognome  Ruolo nell’organizzazione 
scolastica 

Ruolo nel team di miglio-
ramento 

Azzollini Luca Dirigente Scolastico Decisore 

Campo Filippo DSGA Rendicontazione 

Inga Maria Luisa Collaboratrice vicaria Produzione schede compe-
tenze. Monitoraggi esiti scru-
tini 

Militante Federico Secondo collaboratore Piani di lavoro personalizzati 

Sergi Antonino Collaboratore corsi pom. - 
serale 

Progettazione corsi IdA 

Brindisi Virginia Addetta Vigilanza via Amo-
retti 

Customer satisfaction 

Spinoso Domenico Responsabile SPP Customer satisfaction 

Calabrò Donatella Coordinatrice corsi IeFP Progettazione corsi IeFP 

Galante Anna  Referente Istruzione tecnica 
superiore e post-diploma 

Monitoraggi esiti scrutini 

Colosimo Anna  Responsabile SGQ Organizzazione complessiva  

Grillo Saverio Referente per la valutazione Test d’ingresso – Prove In-
valsi- Simulazioni 

Senatore Marilisa Auditor interno Rapporti con i genitori 
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PRIMA SEZIONE 
Scenario di riferimento 
 

Informazioni ritenute necessarie per la spiegazione delle 
scelte di miglioramento 

L’Istituto “Paolo Frisi” è composto da 1 sede centrale e 2 succur-
sali. Esso comprende una sezione di Liceo Economico-sociale, 3 
sezioni di IPSEOA, 1 di commerciale, 1 di corso Socio-sanitario, 
oltre a 2 corsi IeFP, di cui uno per parrucchieri ed uno per opera-
tori turistici. L’istituto offre anche dei corsi serali con gli stessi indi-
rizzi del diurno e una sezione penitenziaria di IP enogastronomia. 

L’utenza è, per una parte importante, svantaggiata dal punto di 

vista culturale e socio-economico. Nella maggior parte dei casi, 
gli alunni che scelgono di iscriversi possiedono una insufficiente 
preparazione e vivono in un contesto ambientale che non aiuta un 
corretto percorso di formazione e di crescita. Spesso esperienze 
che appaiono scontate in altri ambiti sociali, non sono alla portata 
degli alunni che frequentano l’Istituto. Si deve avere la consape-
volezza che questo costituisce uno svantaggio reale e non solo 
temporaneo, che sicuramente incide sulle possibilità di inserimen-
to futuro nella società e nello stesso percorso di vita degli allievi. 
L’Istituto considera sua finalità fondamentale fornire a questi stu-
denti, spesso caratterizzati dalle problematiche sopra accennate, 
un’offerta formativa che se da una parte deve limitare la disper-
sione e favorire l’inclusione dall’altra deve portare ad un successo 
formativo non limitato agli obiettivi minimi, ma anche teso a solle-
citare curiosità e a stimolare apprendimenti che favoriscano un 
proseguimento degli studi e/o inserimento lavorativo soddisfacen-
te. Questa missione, che da sempre ha configurato l’Istituto, vie-
ne ancora oggi condivisa e perseguita attraverso una serie di 
progetti ed attività di cui il DS e i docenti si fanno promotori. 
Gli sforzi condotti in questa direzione hanno effettivamente porta-
to risultati molto positivi per quanto concerne la dispersione e 
l’integrazione, più difficile appare invece l’innalzamento dei livelli 
di competenze. Infatti i punteggi conseguiti nelle prove Invalsi non 
sono soddisfacenti e sono, in generale, inferiori alla media regio-
nale e nazionale sia in Italiano sia in matematica. Anche l’indice 
di equità degli esiti è problematico pur tenendo presente la plurali-
tà degli indirizzi che caratterizza l’Istituto.  

Il contesto socio-culturale in cui la scuola è inserita 
(reti sul territorio, caratteristiche sociali e culturali dell’ambiente in 
cui la scuola è inserita, modelli educativi di riferimento, offerte per 
la gestione del tempo libero) 

Il quartiere Quarto Oggiaro, in cui è ubicato l’Istituto, si trova nella 
periferia nord-ovest di Milano ed è sorto negli anni Cinquanta in 
seguito a una forte immigrazione dal Sud. In passato ha dovuto 
affrontare i numerosi problemi legati all’integrazione e al traffico di 
droga, ma oggi la situazione appare mutata e l’immigrazione in-
terna è stata sostituita da un’immigrazione straniera.  
L’integrazione con la città è avvenuta, ma il quartiere è caratteriz-
zato da un tessuto sociale che vive una marcata difficoltà econo-
mica che si acuisce nei periodi di crisi. 
L’Istituto, pur rappresentando una risorsa per il territorio in cui è 
inserito, si apre alla collaborazione con una realtà molto più va-
sta, proiettata a livello regionale, nazionale ed europeo. 
Si deve infatti anche considerare che una parte della nostra uten-
za proviene comunque da altre zone della città  e della provincia. 
Infatti intrattiene regolari rapporti con le istituzioni scolastiche pre-
senti nella zona, con i Centri di Formazione Professionale, con il 
Consiglio di Zona 8, con la Rete CTI (ex CTRH) zona 8,9, con 
aziende ed enti locali; dall’altra partecipa ai lavori di numerose reti 
tra le quali si citano:  
- Rete Certilingua  
- Rete  “Progetto SITE” 
- Rete Scuole della Lombardia per l’Alternanza      Scuola-Lavoro  
- Rete LES Lombardia (Capofila) 
- Rete Nazionale Book in Progress   
- Rete ESABAC 

- AEHT, l’associazione europea che collega le scuole alberghiere 
e turistiche con attività ed iniziative diverse che coinvolgono 
non solo i dirigenti e gli insegnanti, ma anche gli studenti. 

- capofila del Polo Tecnico Professionale Del Settore Turistico 
del milanese 

 

L’organizzazione scolastica 
(Composizione popolazione scolastica alunni, strategie della 
scuola per il coinvolgimento delle famiglie, obiettivi del POF, mo-
dalità di condivisione metodologica e didattica tra insegnanti, at-
tenzione alle dinamiche tra pari, gestione della scuola, sistemi di 
comunicazione) 
 
 

L’istituto ha una popolazione scolastica complessiva di 1308 
alunni così distribuita:  

- 745 ai corsi diurni  
- 563 ai corsi pomeridiano-serali. 

La presenza degli alunni BES (Dva, Dsa, stranieri di prima alfabe-
tizzazione, disagio socio-economico) è consistente.  
La scuola cura con grande attenzione l’integrazione degli studenti 
con disabilità o in situazione di disagio socio-economico. 
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Una particolare attenzione è sempre stata posta alle relazioni con 
le famiglie il cui coinvolgimento appare indispensabile per inter-
venire sullo scarso rendimento scolastico, sulla demotivazione e 
sulla frequenza.  
Diverse sono le strategie adottate in tal senso:  

- Istituzione del Comitato dei genitori; 
- incarico ai tutor di classe d’informare i genitori 

sull’andamento didattico-disciplinare e sulla frequenza; 
- ricevimento genitori con il coinvolgimento di tutti i do-

centi; 
- istituzione dello sportello psicologico per i genitori. 

 
Scarsa è la partecipazione dei genitori in occasione delle elezioni 
per i rappresentanti di classe o d’istituto. Alle elezioni del corrente 
anno scolastico hanno votato solo 57 persone. 
Gli obiettivi del POF sono i seguenti:  
 l’attenzione allo studente come persona in formazione, per 

favorirne lo “star bene a scuola” e potenziare il senso di 
appartenenza; 

 l’attenzione al processo individuale di apprendimento dello 
studente con controllo della dispersione scolastica; 

 la didattica improntata su una conoscenza qualitativa più 
che quantitativa, tanto pratico–operativa quanto logico–
teorica e modulata sulla realtà del gruppo classe 

 allargare gli orizzonti culturali degli studenti e favorire in essi 
la possibilità di vivere esperienze umane significative e di-
versificate che li conducano all’acquisizione di una maggiore 
consapevolezza dei propri mezzi e delle proprie qualità 
  

Fino all’anno 2008 i Consigli di materia, che si riunivano 3 volte 
l’anno, progettavano l’attività didattica. Poi sono stati gradatamen-
te riorganizzati in Dipartimenti con il preciso intento di dare mag-
giore importanza alla fase della progettazione di tutte le attività. 
Complessivamente sono stati istituiti 10 dipartimenti, di cui 3 di-
sciplinari e 7 di indirizzo, e 4 consigli di materia  
 

DIPARTIMENTI DI INDIRIZZO 
1 Dipartimento Eda  

2 Dipartimento Alberghiero- Ristorazione 

3 Dipartimento Economico-Aziendale 

4 Dipartimento Benessere Acconciatura - Corso Iefp  

5 Dipartimento Socio-Sanitario  

6 Dipartimento Turismo Ricevimento  

7 Dipartimento Liceo  

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 
8 - Dipartimento Italiano E Storia 

9 - Dipartimento Lingue Straniere  

10 - Dipartimento Matematica E Fisica  

CONSIGLI DI MATERIA 
1 Sostegno  

2 Irc 

3 Docenti Di Scienze Integrate E Chimica. 

4 Docenti Di Educazione Fisica. 

 
La nuova organizzazione ha consentito un maggiore confronto tra 
docenti, anche di diverse discipline ed ha reso possibile la realiz-
zazione di alcuni progetti nonché una programmazione trasversa-
le più attenta all’individuazione e allo sviluppo di argomenti multi-
disciplinari. La programmazione veniva elaborata in una prima 
fase dai dipartimenti o dai consigli di materia; a questa seguiva 
una programmazione personale elaborata dai docenti.  
Da quest’ anno scolastico, nel tentativo di garantire maggiore uni-
formità nella preparazione, si è sentita l’esigenza di progettare 
solo le programmazioni di dipartimento a cui i docenti si devono 
attenere. I dipartimenti hanno inoltre definito, per le classi del pri-
mo biennio, gli obiettivi minimi, corrispondenti alla sufficienza per 
la valutazione degli alunni BES, allo scopo di garantire maggiore 
uniformità nella valutazione. 
Un utile percorso di miglioramento potrebbe prevedere il monito-
raggio delle azioni già avviate per ottenere un riscontro della loro 
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efficacia e l’individuazione degli obiettivi minimi per le classi del 
secondo biennio e per la quinta classe. 
Si avverte anche l’esigenza di un più efficace raccordo tra i dipar-
timenti dei corsi diurni e il dipartimento EDA per una maggiore 
condivisione delle rispettive programmazioni. 

Il lavoro in aula  
(attenzione alle relazioni docenti-alunni, gli ambienti di apprendi-
mento, progetti di recupero e potenziamento degli apprendimenti, 
utilizzo di nuove tecnologie per la didattica) 
 
 
 
 

La scuola si adopera per creare un clima sereno e collaborativo 
tra studenti e insegnanti. I diritti e i doveri sono chiaramente defi-
niti anche attraverso una serie di regolamenti e il comportamento 
degli alunni viene giudicato sulla base di una griglia di valutazione 
che garantisce uniformità. 
All’interno della classe la gestione delle relazioni viene affidata ai 
tutor, i cui incarichi sono definiti dal Contratto d’Istituto. Essi costi-
tuiscono un punto di riferimento per docenti, alunni e famiglie in 
ordine ad eventuali problematiche di carattere didattico-
disciplinare e coordinano il lavori del consiglio di classe in merito 
al raggiungimento degli obiettivi programmati. 
Particolare attenzione è stata posta anche all’organizzazione de-
gli ambienti. A partire dal 2008, infatti, le aule non vengono asse-
gnate alle classi, ma alle discipline e quasi tutte, comprese quelle 
della sede di via Amoretti, sono dotate di LIM che vengono rego-
larmente utilizzate nello svolgimento dell’attività didattica, di rete 
wi-fi, di computer e della piattaforma Moodle.  
Il potenziamento viene realizzato concedendo molto tempo e ri-
sorse a progetti considerati indispensabili per arricchire le espe-
rienze degli allievi. Alcuni esempi significativi sono i corsi pomeri-
diani di preparazione agli esami di certificazione linguistica, 
l’ampia proposta delle attività culturali, gli stage professionali 
all’estero, gli scambi culturali, l’attività didattica interculturale, le 
attività sportive extracurriculari. 
Anche l’alternanza scuola-lavoro è considerata dalla nostra scuo-
la come un’opportunità formativa e come una risorsa per 
l’educazione della persona. Essa si caratterizza per il fatto che la 
formazione in aula e l’esperienza di lavoro si combinano in un 
unico progetto formativo che fin dall’origine viene pensato, realiz-
zato e valutato in cooperazione tra scuola e mondo del lavoro.  
Per tale ragione, dalla classe seconda alla quarta in tutte le se-
zioni vengono proposti periodi di stage in strutture coerenti con 
l’indirizzo di studio sia in Italia sia, per le sole classi quarte, 
all’estero. 
Infine a tutti gli studenti dell’Istituto è offerta la possibilità di con-
seguire la certificazione ECDL. 
In una scuola come la nostra l’inclusività e il recupero sono attivi-
tà che meritano un ampio intervento proprio per le caratteristiche 
dell’utenza. Sicuramente sono numerose le attività rivolte all’area 
del disagio. Il POF prevede azioni nelle seguenti aree: 

 Accompagnamento, recupero e reinserimento degli 

studenti a rischio di dispersione scolastica. 

 Educazione alla salute. 

 Sportelli di ascolto. 

 Allievi diversamente abili. 

 Allievi con difficoltà specifiche di apprendimento. 

 Allievi stranieri privi di conoscenza della lingua italiana. 

Per quanto concerne il recupero per gli alunni con profitto insuffi-
ciente vengono organizzati corsi di recupero in itinere per gli allie-
vi con profitto insufficiente. Alla fine dell’anno scolastico vengono 
poi organizzati gli IDEI, allo scopo di preparare gli alunni con de-
bito nelle singole discipline. In entrambi i casi il periodo di recupe-
ro si conclude con somministrazioni di prove scritte o orali. 
Questi interventi non sono considerati pienamente soddisfacenti 
perché vengono realizzati in un numero esiguo di ore. 
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IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Descrizione dei processi che hanno portato alla scelta 
degli obiettivi di miglioramento 

Criticità individuate/piste di 
miglioramento 

Punti di forza della scuola/ risorse 

Risultati della valutazione esterna (Prove Invalsi, valutazione 
di equipe) 

 CRITICITÀ 
Non sempre si coglie sistema-
ticità, coerenza ed organicità 
tra le attività di progettazione 
didattica e valutazione, anche 
perché la scuola privilegia, 
data l’utenza e il contesto in 
cui si trova, l’accoglienza e 
l’inclusione piuttosto che il 
raggiungimento di buone per-
formance cognitive; ad esem-
pio non si effettuano prove per 
classi parallele tranne che per 
le prime classi. 
 
Piste di miglioramento 
1) Rendere più omogenei i 
criteri di progettazione didatti-
ca e di valutazione, definendo 
un gruppo di lavoro che rac-
colga le competenze di questa 
area disperse tra varie funzio-
ni strumentali e gruppi di lavo-
ro. Tale attività dovrebbe es-
sere riferita ai singoli indirizzi 
presenti nella scuola, ma an-
che ad una riflessione trasver-
sale tra le didattiche e le per-
formance dei vari indirizzi. 
 
2) Accompagnare la positiva 
azione inclusiva della scuola 
con un innalzamento dei livelli 
di competenze di base degli 
studenti anche con riferimento 
alla prove INVALSI. Utilizzare i 
risultati delle prove INVALSI 
per una riflessione sulle prati-
che didattiche e valutative del-
le scuole. Intraprendere una 
riflessione che permetta di 
garantire una maggiore equità 
degli esiti tra gli studenti dello 
stesso indirizzo e specialmen-
te dei diversi indirizzi. Racco-
gliere dati più organici sui per-
corsi post-secondari degli 
alunni. 

Azioni e valutazione delle competen-
ze nell’ottica dell’inserimento degli 
studenti, per lo più provenienti da 
contesti di disagio, nella società e 
nelle realtà professionali con proget-
tazione e prove interdisciplinari; pre-
senza di un tutor di classe che rendi-
conta attività didattica, profitto, ritardi 
e assenze. 

Risultati dei processi autovalutazione 
 
 

CRITICITÀ 
Gli esiti delle prove Invalsi non 
soddisfacenti, sia perché infe-
riori alla media nazionale e 
regionale sia perché eviden-
ziano una certa variabilità tra 
classi e indirizzi, dimostrando 
che l’Istituto fatica a garantire 
equi livelli di competenze es-
senziali a tutti gli alunni che 
finiscono il primo biennio. 
Sebbene nelle programmazio-
ni dei docenti siano stati defi-
niti gli obiettivi minimi, sono 
poi mancati strumenti di valu-
tazione e verifiche comuni tesi 
a misurare in modo uniforme il 
raggiungimento degli stessi. 
Nel corso del tempo la neces-
sità di adeguare la valutazione 
alle particolari esigenze del 
disagio, ha portato alla prolife-
razione di schede di valuta-
zione che hanno reso più 
complicato il lavoro dei docen-
ti. 

L’offerta formativa dell’Istituto ricca, 
forte e diversificata viene considerata 
una reale possibilità fornita agli stu-
denti per recuperare lo svantaggio e 
rafforzare le eccellenze. 
L’Istituto ha elaborato numerosi pro-
getti tesi a risolvere i problemi di 
un’utenza difficile e spesso poco mo-
tivata. 
Uno di questi è quello dell’alternanza 
scuola-lavoro che ha lo scopo di col-
legare la formazione in aula e 
l’esperienza di lavoro in un unico 
progetto formativo che fin dall’origine 
viene pensato, realizzato e valutato 
in cooperazione tra scuola e mondo 
del lavoro. 
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L’esperienza dimostra inoltre 
che le prove Invalsi vengono 
svolte con una certa superfi-
cialità e svogliatezza perché 
gli alunni non ne percepiscono 
l’importanza. Scarsa è anche 
la diffusione degli esiti sia fra 
gli studenti sia fra i docenti.  
 
Mancano momenti di confron-
to per quanto concerne la pro-
grammazione tra il dipartimen-
to EDA e i dipartimenti dei 
corsi diurni. 
Le informazioni sugli esiti for-
mativi vengono fornite in Col-
legio, tuttavia non segue un 
momento di riflessione forma-
lizzato nei dipartimenti per 
analizzare i dati in modo co-
struttivo e per individuare gli 
aspetti della progettazione e 
della valutazione degli ap-
prendimenti che devono esse-
re approfonditi e riorganizzati. 
I rapporti scuola-famiglia, sep-
pure abbastanza curati, non 
raggiungono i risultati sperati. 
Non solo i genitori partecipano 
in modo veramente scarso alle 
elezioni per i rappresentanti, 
ma spesso è difficile anche 
coinvolgerli sull’andamento 
didattico-disciplinare dei loro 
figli.  
 
Piste di miglioramento 
L’ambito in cui operare il mi-
glioramento è quello della 
programmazione didattica e 
della valutazione degli esiti. 
Per garantire una maggiore 
omogeneità negli esiti, le pro-
grammazioni devono essere 
elaborate non dai singoli do-
centi, ma dai dipartimenti che 
devono avere il compito di 
definire anche gli obiettivi mi-
nimi per il raggiungimento del-
la sufficienza. Ciò renderebbe 
la valutazione più oggettiva e 
meno condizionata da fattori 
esterni.  
La progettazione didattica de-
ve essere tesa all’innalzamen-
to delle competenze di base. 
Tale risultato deve scaturire 
necessariamente da un esa-
me del livello di preparazione 
degli alunni, testato attraverso 
le prove d’ingresso e le prove 
Invalsi nonché sugli esiti del 
primo quadrimestre e dello 
scrutinio finale. Il confronto 
all’interno dei dipartimenti de-
ve essere sistematico, soprat-
tutto è necessario fissare riu-
nioni comuni con il Diparti-
mento Eda. 
Un altro aspetto da migliorare 
è senz’altro quello di una 
maggiore sensibilizzazione 
delle classi e dei docenti 
all’utilità delle prove Invalsi 
che si potrebbe attuare attra-
verso una comunicazione mi-
rata ed esercitazioni da som-
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ministrare alle classi seconde.  
 

Si potrebbe prevedere un 

maggiore coinvolgimento 

dei genitori 

sull’andamento didattico-

disciplinare dei propri figli 

anche attraverso l’accesso 

diretto al registro on-line. 
 

Linea strategica del piano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dall’esame dei punti di forza e di criticità dell’Istituto indicati nel rappor-
to di valutazione esterna e da quelli individuati nell’autovalutazione si 
ritiene prioritario un intervento nei seguenti ambiti strettamente correla-
ti: 
1) programmazione didattica e valutazione;  
2) intervento preparatorio alle prove Invalsi. 
Pur nella consapevolezza che non manchino all’interno dell’Istituto 
esempi di buone pratiche ed attività innovative anche abbastanza diffu-
se nella progettazione didattica, si intende migliorare il sistema attra-
verso una maggiore sistematicità e coerenza dei processi.  
Il TdM ha preso atto che fin dall’inizio del corrente anno scolastico sono 
stati affidati ai dipartimenti alcuni compiti come la revisione delle pro-
grammazione dell’anno precedente; la stesura di un unico programma 
per classi parallele, che superasse le programmazioni dei singoli do-
centi; la definizione, per le classi del primo biennio, degli obiettivi mini-
mi, corrispondenti alla sufficienza, di tutti gli alunni, compreso quelli 
dell’area BES.  
Il TdM ha ritenuto utile proseguire il percorso di miglioramento della 
programmazione didattica già avviato, valutando la sua ricaduta positi-
va sugli alunni. Ha perciò pianificato ulteriori azioni da intraprendere nel 
corso del tempo come: la definizione degli obiettivi minimi e delle sche-
de di valutazione delle competenze anche per le classi del secondo 
biennio e del quinto anno; i monitoraggi sullo svolgimento dei pro-
grammi; l’accesso dei genitori al registro on-line, per verificare sia lo 
sviluppo dell’azione didattica sia le valutazioni. 
L’altro ambito sul quale si intende intervenire per il miglioramento è 
quello delle prove Invalsi, che costituiscono uno strumento importante 
per misurare il raggiungimento delle competenze di base e l’equità de-
gli esiti tra le classi e gli indirizzi. Si ritiene necessario correggere 
l’errato approccio alle prove con azioni tese al coinvolgimento degli 
studenti nella fase di preparazione allo svolgimento. Si intende cioè 
sensibilizzare gli alunni in modo da indurre un atteggiamento più positi-
vo e meno superficiale durante lo svolgimento e prepararli attraverso 
simulazioni in Italiano e matematica.  
Tutte le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi fissati nel 
PdM dovranno essere attentamente e costantemente monitorate al fine 
di creare un circolo virtuoso, che possa determinare un miglioramento 
continuo attraverso l’individuazione delle criticità e l’introduzione di 
azioni correttive.  
Il team di miglioramento dovrà monitorare gli esiti delle valutazioni e il 
progetto di miglioramento per fornire un utile supporto al lavoro dei do-
centi e per introdurre modifiche al piano. 

Definizione di  Obiettivi strategici Indicatori 

 
 
 
 
 
 
 

 
1. Miglioramento della 

progettazione didat-
tica  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1.1 Percentuale di programmazioni 

consegnate dai dipartimenti en-
tro il termine fissato, utilizzando i 
moduli predisposti con definizio-
ne degli obiettivi minimi (per il 
primo biennio), scansione tem-
porale e griglie di valutazione 
delle verifiche. 
Febbraio 2015 
100% 

 
1.2 Percentuale di programmazioni 

riviste sulla base dei dati emersi 
dal monitoraggio condotto alla 
fine dell’anno precedente, che 
prevedono la scansione tempo-
rale degli argomenti (almeno fra 
primo e secondo quadrimestre), 
la definizione degli obiettivi mi-
nimi (per il secondo biennio) e le 
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2. Attenersi alla pro-

grammazione didat-
tica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Produrre materiale 
didattico originale 

 
 
 
 
4. Produrre strumenti 

per la valutazione 
formativa 
 
 
 
 

5. Consentire l’accesso dei 
genitori al registro on-line 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Migliorare gli esiti 

degli alunni nelle 
prove Invalsi 

 

griglie di valutazione delle verifi-
che  
Ottobre 2015. 
100% 

 
1.3 Percentuale di programmazioni 

dei corsi IdA riviste secondo il 
DPR 263 del 2012 e successivi 
provvedimenti attuativi.  
Ottobre 2015  

        100% 
 
1.4 Percentuale di programmazioni 

riviste sulla base dei dati emersi 
dal monitoraggio condotto alla 
fine dell’anno precedente (defi-
nizione degli obiettivi minimi per 
il quinto anno) 

        Ottobre 2016 
 100% 

 
2.1  Percentuale di docenti che han-

no raggiunto gli obiettivi 
       febbraio 2015. 
       50% 
 
2.2 Percentuale della programmazio-

ne svolta dai singoli docenti in 
ogni classe. 

        Giugno 2015 
- Prime: 50% 
- Seconde: 60% 
- Terze: 70% 
- Quarte: 90% 
- Quinte: ≥ 90 

 
3. Numero di materiali originali pro-

dotti da ogni docente e pubblicati 
sul sito  
Giugno 2016  
≥ 1 
 

4. Numero di verifiche (scritte, ora-
li/pratiche) e di tipologie proposte 
da ogni docente oltre il minimo 
stabilito 
Giugno 2016 
≥ 1 

 
5.1 Numero di classi che possono   

accedere al registro on-line: 
 Febbraio 2015: tutte le 

classi del liceo e del corso Q 
 Febbraio 2016: tutte le 

classi dell’Istituto professionale 
 Febbraio 2017: tutte le 

classi dei corsi IeFP  
 

5.2 Percentuale di genitori che ac-
cedono al registro on-line:  
 Giugno 2015: 50% 
 Giugno 2016: 70% 
 Giugno 2017: 100% 

 
 6. Miglioramento degli esiti rispetto 

all’anno precedente 
      Novembre 2015 
      ≥ +10% 
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ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

(secondo l’ordine di priorità) 
Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 1) Programmazione didattica e valutazione; 2) Inter-
vento preparatorio alle prove Invalsi.  

 

 
Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 
 

1. PROGRAMMARE E VALUTARE PER ISTRUIRE E FORMARE 
2. PREPARARSI ALLE PROVE INVALSI, STRUMENTO D’OSSERVAZIONE DIDATTICA 

 
 
 
 
 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

Programmazione didattica e valutazione Superare le programmazioni personali 
attraverso la definizione di programma-
zioni di dipartimento che indichino anche 
tempi di svolgimento ed obiettivi minimi 
corrispondenti al livello della sufficienza 
per valutare tutti gli alunni, anche quelli 
dell’area BES. Indicare gli obiettivi minimi 
sulle schede delle competenze in modo 
che risulti chiaramente quali competenze 
possiedono gli alunni che si attestano sul-
la sufficienza. 

1 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

Intervento preparatorio alle prove Invalsi Migliorare gli esiti delle prove Invalsi di 
italiano e matematica attraverso simula-
zioni e una maggiore sensibilizzazione 
degli alunni e dei docenti. 

1 
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SECONDA SEZIONE 

Da compilare per ciascun progetto 

 
Indicazioni di progetto Titolo del progetto Programmare e valutare per istruire e formare 

 Responsabile del progetto Colosimo Anna 

 Data di inizio e fine Gennaio 2015 – giugno 2015 (fase 1) 
Settembre 2015 – giugno 2016 (fase 2) 
Settembre 2016 – giugno 2017 (fase 3) 

La pianificazione 
(Plan) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione obiettivi operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  

1. Elaborare programmazio-
ni di dipartimento con de-
finizione degli obiettivi mi-
nimi, scansione tempo-
rale dei contenuti e griglie 
di valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Attenersi alla program-
mazione didattica 

 

1. 
 Percentuale di program-
mazioni consegnate dai 
dipartimenti sui moduli 
predisposti (con defini-
zione degli obiettivi mi-nimi 
per il primo bien-nio, dei 
tempi e delle griglie di 
valutazione delle verifiche)  

febbraio 2015 
    100% 
 
 Percentuale di pro-

grammazioni riviste sul-
la base dei dati emersi 
dal monitoraggio con-
dotto alla fine dell’anno 
precedente, che preve-
dono la scansione tem-
porale degli argomenti 
(almeno fra primo e 
secondo quadrimestre), 
la definizione degli o-
biettivi minimi per il se-
condo biennio e le gri-
glie di valutazione delle 
verifiche. 

     Ottobre 2015 
      100% 

 
 Percentuale di pro-

grammazioni dei corsi 
IdA riviste secondo il 
DPR 263 del 2012 e 
successivi provvedi-
menti applicativi, con-
segnate dal dipartimen-
to EDA  

     Ottobre 2015 
     100% 
 
 Percentuale delle pro-

grammazioni riviste sul-
la base dei dati emersi 
dal monitoraggio con-
dotto alla fine dell’anno 
precedente (con defini-
zione degli obiettivi mi-
nimi per la classe quin-
ta) 

     Ottobre 2016 
      100% 
 
2. 
 Percentuale di docenti 

che hanno raggiunto gli 
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3. Produrre materiale di-

dattico originale 
 
 
 
 
 
 

4. Produrre strumenti per 
la valutazione formativa 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Consentire l’accesso dei 

genitori/alunni maggio-
renni al registro on-line. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

obiettivi. 
Febbraio 2015 

    50% 
 

 Percentuale della 
programmazione svolta 
dai singoli docenti in 
ogni classe. 
Giugno 2015 

- Prime: 50% 
- Seconde: 60% 
- Terze: 70% 
- Quarte: 90% 
- Quinte: ≥ 90 

 
3.  
 Numero di materiali ori-

ginali prodotti da ogni 
docente e pubblicati sul 
sito. 
Giugno 2016 

≥ 1 
 

4. 
 Numero di verifiche 

scritte proposte da ogni 
docente oltre il minimo 
stabilito. 
Giugno 2016 
≥ 1 
 
 

 Numero di verifiche 
orali/pratiche proposte 
da ogni docente oltre il 
minimo stabilito. 
Giugno 2016 
≥ 1 
 

 Numero tipologie prove 
adottate da ogni do-
cente 
Giugno 2016 

≥ 1 
 

5 
 Numero di classi del 

liceo e del corso Q a cui 
è consentito l’accesso 
al registro on-line 
Febbraio 2015 
Tutte 
 

 Percentuale di geni-
tori/alunni maggiorenni 
del liceo e del corso Q 
che hanno utilizzato il 
registro on-line  
Maggio 2015 
50% 
 

 Numero di classi del-
l’I.P. a cui è consentito 
l’accesso al registro on-
line  
Febbraio 2016 
Tutte 
 

 Percentuale di geni-
tori/alunni maggiorenni 
del liceo e dell’Istituto 
professionale che han-
no utilizzato il registro 
on-line  
giugno 2016 
70% 
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 Numero di classi dei 
corsi IeFP a cui è 
consentito l’accesso al 
registro on-line  
febbraio 2017 
Tutte 
 

 Percentuale di gen-
itori/alunni maggiorenni 
che hanno utilizzato il 
registro on-line  
giugno 2017 
100% 

Relazione tra la linea strategica del 
Piano e il progetto 

Si intende raggiungere il miglioramento della 
progettazione didattica e della valutazione attraverso il 
superamento delle programmazioni personali a favore di 
programmazioni elaborate dai dipartimenti e perciò più 
condivise. Per raggiungere tale obiettivo, si ritiene di 
dover programmare in modo minuzioso le attività, 
distribuendole nel corso del tempo per assicurarsi una 
maggiore probabilità di successo. Ogni programmazione 
dovrà contenere anche la definizione degli obiettivi 
minimi e la scansione temporale dei contenuti in modo 
da assicurare una maggiore uniformità nello svolgimento 
del programma e una maggiore equità nelle valutazioni 
tra le classi e, laddove possibile, tra i diversi indirizzi. Gli 
obiettivi minimi, riportati nelle schede di valutazione delle 
competenze, sono indispensabili per definire il livello di 
sufficienza per tutti gli alunni.  
Un altro ambito di miglioramento riguarda la metodologia 
didattica. Tenendo in considerazione le difficoltà 
dell’utenza che frequenta l’istituto, si intende motivarla 
anche attraverso la produzione di materiale didattico 
elaborato dai docenti. Anche le verifiche diventano un 
importante strumento per misurare il percorso di crescita 
e il raggiungimento delle competenze fissate per ogni 
singola classe.   
Per coinvolgere maggiormente i genitori nell’andamento 
didattico-disciplinare dei propri figli, sembra utile 
consentire il loro accesso al registro on-line, per evitare 
le implicite difficoltà poste dal doversi recare a scuola. 
Nell’ambito della progettazione didattica, si considera 
indispensabile che i docenti producano materiale 
didattico originale, che deve essere condiviso on-line, e 
una quantità adeguata di verifiche, oltre il numero minimo 
stabilito.  

Risorse umane necessarie 
 

Docenti, TdM, coordinatori di dipartimento/materia, 
segretari di dipartimento/materia, personale ATA 

Destinatari del progetto (diretti ed 
indiretti)  

Docenti, genitori, alunni maggiorenni. 

 Budget previsto 50.000 euro 
 

La realizzazione 
(Do) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 
 

Inizialmente si procederà con la verifica della 
completezza delle programmazioni consegnate dai 
dipartimenti all’inizio del corrente anno scolastico.  
Per verificare il raggiungimento degli obiettivi si ricorrerà 
alla tabulazione degli esiti degli scrutini del primo 
quadrimestre e delle dichiarazioni di ogni docente 
contenuti nel modulo preposto. Inoltre si provvederà a 
progettare un modulo per la relazione finale di ogni 
docente in modo da tabulare le dichiarazioni e 
monitorare lo stato di svolgimento dei programmi alla fine 
dell’anno scolastico. I dati emersi dalle rilevazioni 
saranno periodicamente forniti ai dipartimenti di classe 
per l’opportuno esame, sulla base del quale si 
provvederà a progettare le programmazioni dell’anno 
successivo. 
Per quanto concerne la valutazione, si provvederà, come 
già avvenuto nel primo quadrimestre, a inserire gli 
obiettivi minimi nelle schede di valutazione da compilare 
a cura dei docenti. 
Già a partire dal secondo quadrimestre si provvederà a 
consentire l’accesso dei genitori/alunni maggiorenni al 
registro on-line, in modo da rendere più facile seguire il 
proprio andamento didattico o quello dei propri figli. Alla 
fine dell’anno sarà condotto un monitoraggio per 
constatare il numero di accessi. 
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Si progetterà un questionario di customer satisfaction, 
che sarà proposto ai docenti per testare il gradimento del 
piano stesso. Un altro questionario sarà progettato e 
rivolto ai genitori/alunni maggiorenni in merito al 
funzionamento del registro on-line. Gli esiti dei 
monitoraggi saranno analizzati nel mese di settembre e 
costituiranno un elemento utile per il riesame. 
A partire dall’anno successivo si darà importanza alle 
proposte di materiale didattico originale da parte dei 
docenti, al numero ed alle tipologie di verifiche da essi 
proposte. 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 
 
 
 

 
Il progetto, che si rivolge a tutto il personale docente 
dell’Istituto, ai genitori ed agli alunni, sarà pubblicato 
all’inizio di febbraio sul blog dell’Istituto in modo che tutti 
possano prenderne visione e avanzare commenti e 
proposte.   
Nel mese di febbraio sarà illustrato al Comitato Tecnico-
Scientifico e, a marzo, sarà proposto al Collegio dei 
Docenti per la necessaria approvazione. 
Tutti i moduli prodotti e le circolari inerenti le attività del 
piano verranno diffusi sul sito dell’Istituto.  
Lo stato di avanzamento dei lavori e gli esiti dei primi 
monitoraggi saranno esaminati dai dipartimenti e dal 
Comitato Tecnico Scientifico ad aprile; il Collegio dei 
Docenti sarà informato nella riunione di maggio.  
I dati emersi dai monitoraggi verranno forniti ai 
dipartimenti man mano che verranno tabulati e 
costituiranno la base per rivedere le programmazioni e 
definire le attività per l’anno scolastico successivo. 

Il monitoraggio e i risultati 
(Check) 
 
 
 
 
 

Descrizione delle azioni di monitoraggio 
 

Il monitoraggio di tutte le fasi sarà curato dai docenti re-
sponsabili delle attività. 
Si ritiene di dover effettuare: 
Una verifica sulla completezza delle programmazioni 
Monitoraggio dei dati sul raggiungimento degli obiettivi 
Monitoraggio dei dati sullo svolgimento del programma 
Rilevazione del numero di materiali didattici prodotti da 
ogni singolo docente (Solo a partire dall’anno scolastico 
2015/16) 
Rilevazione del numero di verifiche prodotto da ogni do-
cente (Solo a partire dall’anno scolastico 2015/16) 
Rilevazione numero di accessi al registro on-line da parte 
dei genitori  
 Monitoraggio sulla soddisfazione dei docenti in merito alle 
schede di valutazione. 
Monitoraggio sulla soddisfazione dei genitori in merito al 
funzionamento del registro on-line 
Monitoraggio sulla diffusione e soddisfazione del proget-
to? 

Target  
 

Da definire.  

Note sul monitoraggio 
 

Il TdM si riunirà mensilmente per verificare lo stato di 
avanzamento e valutare i risultati intermedi delle azioni 
previste per valutarne l’efficacia. 
Ad aprile e settembre riunione del TdM per analizzare la 
situazione di partenza e pianificare azioni di 
miglioramento 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di revisione delle azioni 
 
 
 

Il Team si riunirà mensilmente per constatare lo stato di 
avanzamento delle attività e per ridefinire, in caso di 
impedimenti, tempi ed obiettivi che possano comunque 
consentire il miglioramento della progettazione e della 
valutazione.  
A settembre, gli esiti delle verifiche sulle attività previste e 
dei monitoraggi effettuati, costituiranno l’elemento 
imprescindibile per riesaminare il progetto ed 
eventualmente rivedere ed integrare le azioni. 

Criteri di miglioramento 
 

Progettazione didattica e valutazione devono procedere 
parallelamente. Gli esiti delle valutazioni devono costituire 
il dato da cui partire per riesaminare e ridefinire un proget-
to didattico concreto ed adeguato alle necessità 
dell’utenza. 

Descrizione delle attività di diffusione 
dei risultati 

I risultati delle attività saranno pubblicati sul sito 
dell’Istituto.  A settembre saranno esposti al Collegio dei 
docenti e forniti ai dipartimenti i risultati dei monitoraggi e 
delle verifiche condotte sulle attività previste. Sulla base di 
questi dati il collegio avanzerà le proprie proposte e i 
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dipartimenti provvederanno alla revisione delle 
programmazioni e dei criteri di valutazione.  

Note sulle possibilità di 
implementazione del progetto 
 

Da definire  

 

Schema di andamento per le attività del progetto 

 

                                                           
1
 Da compilare durante l’attuazione del progetto  

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

Verde = attuata 

Attività Responsabile Tempificazione attività (mesi dall’avvio) 

Note Situazione
1
 

 

  G F M A M G S O N D   

Progettazione 
piano di miglio-
ramento  
 
 

Colosimo X          

 In corso 

Verifica il nu-
mero e la com-
pletezza delle 
programmazio-
ni consegnate 

Colosimo (diurno) 

Sergi (IdA) 
 x         

 Non ancora avviata 

Tabulazione 
dati del modulo 
sul raggiungi-
mento degli 
obiettivi 

Brindisi 

 
X          

 Non ancora avviata 

Tabulazione 
degli esiti del I 
quadrimestre 

Inga  X         

 Non ancora avviata 

Accesso dei 
genitori/alunni 
maggiorenni 
del liceo al re-
gistro on-line 
 

 

 

Inga 

 

 

 

 X         

 Non ancora avviata 

Produzione 
questionari per 
la Customer 
satisfaction 
(docenti e geni-
tori) 

Galante 

Militante 
  X        

 Non ancora avviata 

Progettazione 
di un modulo 
per la relazione 
finale con indi-
cazione sullo 
svolgimento del 
programma 

Sergi 
Calabrò 

   X       

 Non ancora avviata 

Produzione 
schede di valu-
tazione scruti-
nio finale con 
indicazione 
obiettivi minimi 

Inga     X      

 Non ancora avviata 

Somministra-
zione questio-
nari di gradi-
mento 

Galante 
Spinoso 

     X     

 Non ancora avviata 
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SECONDA SEZIONE 

Da compilare per ciascun progetto 
 

 
Indicazioni di progetto Titolo del progetto Prepararsi alle prove Invalsi, strumento d’osservazio-

ne didattica       
 

 Responsabile del progetto Grillo Saverio Cataldo 

 Data di inizio e fine Da gennaio a novembre 2015 

 
La pianificazione 
(Plan) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione obiettivi operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  

1.  Coinvolgere i dipartimenti 
di italiano e matematica e 
gli alunni nella fase di 
preparazione dello svolgi-
mento delle prove 
 
 
 
 

2. Allenare alle prove Invalsi 
 
 
 

3. Valutazione interna della 
prova Invalsi  

 
 

1.  
 Numero di interventi rivolti 

ad ogni classe coinvolta: 
  ≥ 1 circolare 
 
 Numero di incontri con  i 

dipartimenti interessati: 
  ≥ 1 
 

2.  
Numero di simulazioni: 
    ≥ 1 
 

3.  
 Numero di prove valutate: 

100%   

Tabulazione 
dati delle rela-
zioni finali 
(svolgimento 
programma) 

Senatore      X X    

 Non ancora avviata 

Rilevazione 
numero di ac-
cessi dei geni-
tori al registro 
on-line 

Inga      X     

 Non ancora avviata 

Rilevazione 
soddisfazione 
genitori e do-
centi 

Senatore 
Galante 

      X    

 Non ancora avviata 

Revisione pro-
grammazioni 
diurno e IdA 

Sergi 
Grillo 

       X   

 Non ancora avviata 

            

  



16 

 

 
 
 
 
 
 
 

Relazione tra la linea strategica del 
Piano e il progetto 

Si persegue il miglioramento degli esiti delle prove Invalsi 
attraverso la realizzazioni di poche azioni, ma molto 
mirate. 
Le criticità emerse rendono necessari interventi di 
informazione rivolte sia ai dipartimenti di italiano e 
matematica sia agli alunni delle classi seconde, per 
coinvolgerli nella fase preparatoria dello svolgimento. Si 
ritiene infatti che un’informazione più diffusa anche 
presso gli studenti, possa far percepire l’importanza della 
prova e migliorare l’atteggiamento assunto dagli stessi 
durante lo svolgimento. Per far allenare gli alunni si 
ritiene opportuno proporre almeno una simulazione sia in 
Italiano sia in Matematica nel periodo precedente. 
Inoltre si intende valutare anche all’interno dell’Istituto la 
prova somministrata a maggio e considerare l’esito come 
qualsiasi altra valutazione ottenuta dallo studente e utile 
per costruire la media per lo scrutinio finale. 

Risorse umane necessarie 
 

Docenti, personale ATA. 

Destinatari del progetto (diretti ed 
indiretti)  
 

Docenti e alunni 

 Budget previsto  
Euro 10.000 
 

La realizzazione 
(Do) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 
 

Le fasi di attuazione del progetto prevedono un primo 
incontro in cui il referente del progetto informa i docenti 
dei dipartimenti di italiano e matematica. Ai suddetti 
dipartimenti sarà richiesto poi la produzione di una 
simulazione da sottoporre agli alunni delle classi 
seconde, prima della prova Invalsi. Ogni docente 
somministrerà la prova nelle proprie classi. 
Appena gli Invalsi forniranno le indicazioni per lo 
svolgimento delle prove, sarà cura del responsabile del 
progetto informare, tramite circolare, docenti ed alunni 
sulle suddette modalità. 
Subito dopo lo svolgimento della prova Invalsi, i docenti 
di italiano e matematica predisporranno una griglia di 
valutazione della prova stessa. L’esito della valutazione 
interna sarà registrato tra i voti del secondo quadrimestre 
e sarà comunicato agli alunni. 

 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 
 
 
 

Il progetto sarà pubblicato all’inizio di febbraio sul blog 
dell’Istituto in modo che tutti e, in particolare, i 
dipartimenti di italiano e matematica, possano prenderne 
visione e avanzare commenti e proposte.   
Nel mese di febbraio sarà illustrato al Comitato Tecnico-
Scientifico e, a marzo, al Collegio dei Docenti per la 
necessaria approvazione. 
Le eventuali circolari verranno diffuse sul sito dell’Istituto 
e lette nelle classi interessate.  
I dati emersi dai monitoraggi sul progetto e sugli esiti 
della valutazione interna delle prove verranno comunicati 
al Collegio dei docenti a settembre.  
 

Il monitoraggio e i risultati 
(Check) 

Descrizione delle azioni di monitoraggio 
 

Il monitoraggio sarà curato dal docente responsabile del 
progetto. 
Si prevedono le seguenti azioni: 
1) Monitoraggio degli esiti della simulazione 
2) Monitoraggio di gradimento del progetto 

Target  
 
 

+ 10% 

Note sul monitoraggio 
 

Il TdM si riunirà a novembre 2015 per analizzare i risultati 
quantificabili. 
 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di revisione delle azioni 
 

Il TdM si riunirà successivamente alla restituzione degli 
esiti delle prove ad opera degli Invalsi, per valutare 
l’efficacia del proetto e decidere le azioni per il futuro anno 
scolastico. 

Criteri di miglioramento 
 

Osservare, quantificare la restituzione delle prove per 
fotografarne la situazione. 

Descrizione delle attività di diffusione 
dei risultati 

I risultati delle prove Invalsi saranno forniti ai dipartimenti 
di italiano e matematica per la necessaria ricaduta sulla 
progettazione didattica e sulla revisone del progetto 
stesso. 
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Note sulle possibilità di 
implementazione del progetto 
 

Per gli anni successivi si potrebbe prevedere una 
revisione della programmazione delle classi seconde che 
tenga presente la situazione attestata dalle simulazioni/ 
prove. 

 

 

Schema di andamento per le attività del progetto 

 

 

 

 

TERZA SEZIONE 

 

Da compilare relativamente al Piano per verificare l’omogeneità delle azioni di valutazione del PdM 

 
Progetto Obiettivi operativi Indicatori Target Risultati ottenuti

3
 Note 

      

                                                           
2
 Da compilare durante l’attuazione del progetto  

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

Verde = attuata 
3
 Da compilare a fine del Piano di Miglioramento 

Attività Responsabile Tempificazione attività (mesi dall’avvio) 

Note Situazione
2
 

 

  G F M A M G S O N D   

Riunione dei di-
partimenti di ita-
liano e matemati-
ca con il respon-
sabile del proget-
to 

Grillo  X         

 Non ancora avviata 

Preparazione 
della simulazione  

Grillo  X         
 Non ancora avviata 

Somministrazione 
della simulazione 

Grillo   X X       
 Non ancora avviata 

Preparazione 
circolare 

Grillo     X      
 Non ancora avviata 

Svolgimento pro-
ve Invalsi 

Grillo     X      
 Non ancora avviata 

Progettazione 
griglia per la valu-
tazione interna 
della prova Inval-
si 

Grillo     X      

 Non ancora avviata 

Restituzione degli 
esiti agli alunni  e 
registrazione  

Grillo     X      

 Non ancora avviata 

Restituzione esiti 
valutazione inter-
na ai dipartimenti 

       X    

 Non ancora avviata 

Restituzione esiti 
delle prove Inval-
si ai dipartimenti 

         X X 

 Non ancora avviata 
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QUARTA SEZIONE 

 

Budget complessivo 

 
 Costi  Totale 

Progetto 1 Tutor dipartimenti                          Euro 16.247  

 Segretari dipartimenti                      “       8123  

 Referente progetto                           “      2321  

 TdM                                                 “   1 2.765,5  

 ATA + materiale                              “      3.000 42456.5 

   

Progetto 2 Referente progetto                          “      2321  

 Docenti ita-mat classi 2^                 “      3713,60  

 ATA + materiale                              “      1265.4 7000 

 


